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Atlante
degli artisti
in affari
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Da Kaflka a Simenon
tctuitirnai per caso
Daria Galateria raccoglie una galleria di ritratti
con protagonisti alcuni viaggiatori molto speciali

di BRUNELLA TORRESIN

el 1913 Franz Kafka con-

elfcluse il suo terzo viag-
gio in Italia con un sog-
giorno nel sanatorio

del dottor Hartungen a Riva del Gar-
da. Qualche anno prima, assieme al-
l'amico Max Brod aveva elaborato l'i-
dea di una guida per un turismo «a
buon mercato», non di lusso ma
nemmeno «pacchiano». Sosteneva
che viaggiare è una mossa in direzio-
ne di noi stessi: il mondo interiore e
quello esterno sono complementari
e nella loro intersezione si rivelano
tanto il destino quanto l'inesauribi-
le ironia della sorte. Tra il settecente-
sco Grand Tour e l'attuale overtouri-
sm, scrittori, politici, poeti, pittori,
musicisti, spie, scienziati, attori
viaggiano e scrivono. Viaggiano -
per lavoro, per affari, per dimentica-
re, per salvarsi - Ernst Jünger, Paul
Gauguin, Katherine Mansfield, Geor-
ge Orwell, Henry Miller, Anaïs Nin,
Frida Kahlo, Marcel Proust, Georges
Simenon... Né turisti né gente comu-
ne, riacquistano vita in Atlante degli
artisti in affari (Sellerio), il libro in
cui Daria Galateria ha ripreso e riuni-
to l'altrimenti sparsa rapsodia lette-
raria della sua "Ora d'aria", la rubri-
ca per il Venerdì di Repubblica. Vi so-
no figure che ricorrono, si ritraggo-
no, s'intrecciano ad altri destini.
Come Martha Gellhorn, straordi-

naria corrispondente di guerra, che
nel 1938 è a Madrid per coprire la
guerra di Spagna. Nello stesso hotel
alloggiano Hemingway, che divide
la sua stanza con un torero, e un'al-
tra reporter, Virginia Cowles. Gel-
lhorn e Hemingway stanno già insie-
me, si sposano due anni dopo, divor-
ziano nel 1946. Gellhorn dirà che He-
mingway aveva fatto di tutto per sot-
trarle le migliori storie. Nelle pagine
dell'Atlante Gellhorn non incrocia
solo la traiettoria di Hemingway odi

Cowles. È stata sempre Gellhorn a
fornire a Bruce Chatwin, «che si sa,
era magnifico», il contatto con la re-
dazione del Sunday Times, dove il fu-
turo autore di In Patagonia si presen-
tò con un'edizione di Viaggio in Ar-
menia del poeta russo Osip Mande-
l'stam. In Patagonia, annota Galate-
ria, è scritto con la precisione di un
cecchino e l'abito mentale del cata-
logatore: «Chatwin cercava le origi-
ni degli oggetti, e da lì veniva la sto-
ria». Nella raffinata, ingannevolmen-
te svagata e chirurgicamente con-
trollatissima composizione dell'A-
tlante di Galateria, quegli oggetti
possono essere immagini. Una foto
del 1928 ritrae Winston Churchill e
Coco Chanel in abiti da caccia e dop-
pietta sottobraccio. Nel 1944, alla Li-
berazione, nonostante le amicizie fi-
lonaziste di Chanel, Churchill inter-
venne bloccando l'incriminazione
per collaborazionismo.

Nel 1957 venne pubblicata una fo-
tografia che riprendeva Ben Gurion
in verticale sulla testa sulla spiaggia
di Tel Aviv. Gurion, sofferente di
una severa lombalgia, penava persi-
no a raggiungere il parlamento. Fi-
no a che incontrò Moshé Felden-
kreis. Nato in Ucraina, fuggito in Pa-
lestina al seguito di un circo, nel
1926 Feldenkreis era a Parigi, stu-
dente di Frédéric e Irène Joliot-Cu-
rie, allievo e figlia di Marie Curie.
Nel 1940, grazie a un'operazione
coordinata da Ian Fleming, riuscì a
riparare in Gran Bretagna con due
valigie di segreti scientifici e due li-
tri di acqua pesante, componente es-
senziale dei primi programmi di
energia nucleare. Nel 1951 fece ritor-
no in Israele. Feldenkreis aveva co-
nosciuto Einstein, Bohr, Fermi, Hei-
senberg. Ma si era via via concentra-
to sulle abitudini motorie e postura-
li e le loro componenti psicosomati-
che. Come disse sua madre: «Avreb-
be potuto essere un Nobel per la fisi-
ca, e invece è diventato un massag-
giatore».
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